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PATATA: La patata è un tubero commestibile ottenuto dalle piante della specie Solanum 

tuberosum, molto utilizzato a scopo alimentare previa cottura, MA NON SOLO.  

 

La tredicesima, coincide con Il 25 Aprile, giorno destinato alla "Liberazione" e ci porta nel 

Modenese. Salite di Casalcicogno ( considerato percorso lungo anche  se più corto) o Barighelli.  

Due belle salite toste. Casalcicogno HC ( 5,5 km al 7,9), econdo la Bibbia, mentre Barighelli è un 

prima categoria (6 km al 7,1). 

Toste entrambe, come dicevo, i prof hanno scelto i Barighelli  e hanno detto che ne hanno avuto 

abbastanza. In realtà non sarà così, perché, pressati dall'assatanato Giuli, inserirano sul percorso 

anche San Valentino (non tutti), dopo che in  partenza, sempre l'assatanato Giuli, Carlo Enry e non 

so chi altri, si sono fatti anche i dislivelli di Casalgrande.   

Questa volta, le medie del gruppo d'elite, sono state da cristiani ( quasi i ventotto). 

Io, Silvio e Iller, come pure Lello e Guido, al contrario di Giuli, invece di sostituire la piana con le 

salite, tagliamo parte delle salite sostituendole con la piana. E' il bello delle diversità. 

Punto di ritrovo comune , la fontana di Prignano sulla Secchia , dove tutti avranno visto la statua 

dell'alpino, ma forse non tutti hanno notato la scritta " ABBIAMO A CUORE LA PATATA", 

affermazione che sottoscrivo in TOTUM. 

I Barighelli sono satti fatti da Salva, Morello, Robbi Bel, Cristian, Costantino, Vittorio, AntonioLer, 

Yuly ospite ( partiti da via Spada), Carmine (secondo ospite, Quattro Castella), Giorgio, Michi, 

Paolone, con Dario ospite (da Montecavolo), Carlo, Giuli, Enry, RobbiBonni, Riccardo Bonni ( dal 

Play) e forse da Chuba, ennesimo ospite.   

Il mio referente (io non sono e non sarò mai presente), mi ha detto "ottimo Morello, grande 

RobbiBel, con bici pesata sui dodici chili e grande Carlitos, che ieri si è fatto il Cerreto Laghi, come 

aperitivo). Ovviamente grandi anche tutti gli altri. 

Alla fontana di Prignano, raggruppamento " pericoloso" anche con Lello, Guido, Silvio ed Iller.  

Io, no, sono arrivato con un filo ( non  proprio) di ritardo. 

Rientri separati, con Michi, Paolone, Chuba, Carmine e forse altri da Castelvecchio ( li ho 

incrociati), mentre per tutti gli altri discesone nella valle della Rossenna ( con passaggio dalla ormai 

mitica curva Belletti), quindi Muraglione, Roteglia, Castellarano e San Valentino ( in realtà, Giuli, 

aveva chiesto Baiso dal campo sportivo, ma pare abbia prevalso una salita più dolce). Silvio, Iller 

Lello e Guido, salteranno san Valentino, rientrando da Scandiano (pure io farò la stessa scelta). 

Ritrovo comune, per molti in piazzetta delle Rose a Montecavolo, dove Enry mi ha confessato di 

aver dovuto tappare buchi, nel rientro sulla pedemontana e, ad una CERTA, il tappare buchi, che 

siano di bici o di PATATA, risulta particolarmente faticoso ( Paolone a parte). 

La Tredicesima di calendario è andata (ne conto ventiquattro...)   

 

 




